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Fondazione Dr. Marcello Candia

Da 25 anni la Fondazione al servizio di chi soffreDa 25 anni la Fondazione al servizio di chi soffre
in Brasile sull’esempio di Marcello Candiain Brasile sull’esempio di Marcello Candia

MARCELLO CANDIA
Lettera agli Amici diLettera agli Amici diMARCELLO CANDIA

200801c73:2005002ver5.qxd  28/05/2008  19.38  Pagina 1



N l Brasile rimane ancora oggi una realtà dai mille bisogni dove
la povertà è frutto di uno squilibrio tra i proprietari di immen-
si latifondi e coloro che nulla possiedono. Lo stesso sviluppo

economico, promuovendo deforestazioni e coltivazioni intensive, finisce
per far perdere il lavoro a pescatori, artigiani, piccoli produttori di cauc-
ciù.
È il Brasile che deve lottare contro l'inflazione, il vero incubo della
Banca Centrale, inflazione peraltro stabilizzatasi al 4,5 % nel 2007. Gli
osservatori stranieri guardano a questo paese con attenzione specie
dopo che al largo delle sue coste si sono trovati ingenti giacimenti di
petrolio.
Come dire che si registra una doppia velocità: la sua economia è oggi
più ricca e affidabile, la moneta è forte, aumentano le sue esportazioni
e la dimensione delle imprese, si è azzerato il debito estero; ma allo stes-
so tempo cresce a dismisura la  miseria della popolazione. La scelta di
Lula di dedicare più attenzione all'economia che ai diritti umani fa sì
che la corruzione non sia stata estirpata e che le disuguaglianze diffe-
renzino chi si attesta ai livelli di sopravvivenza e chi conosce un effetti-
vo benessere. 
In ogni caso la presidenza di Lula può essere considerata un successo e
viene sempre più spesso presa ad esempio dagli altri paesi del continen-
te. Tra i difetti della sua leadership va annoverato, tuttavia, quello di
non aver preparato la classe dirigente, fatto che getta un'ombra di pre-
occupazione sul futuro del paese.
All'inizio del mese di maggio Benedetto XVI, parlando ai membri
dell'Accademia delle Scienze sociali, ha ricordato come siano indispen-
sabili nell'azione di governo quattro principi fondamentali della dottri-
na sociale cattolica: la dignità della persona umana, il bene comune, la
sussidiarietà e la solidarietà. Imperativi che valgono anche per il
Brasile dove la propaganda delle Sette ha messo in difficoltà la presen-
za tradizionalmente incisiva del cattolicesimo.

Ernesto Preziosi

dai mille bisogni
Una realtà

2
Una realtà

dai mille bisogni
3

Un evento
per ricordare Marcello

4
Un centro educativo

con la partecipazione di tutti
6

Libertà viene
e si canta

8
Accoglienza continua

a Quixadà
9

Il nuovo “posto di saude”
alla periferia della città

11
Lebbrosiario del Prata:

un nuovo spazio per ragazzi
13

Un anno di attività:
il bilancio della Fondazione

In copertina: 
Le 48 riviste semestrali uscite con regolarità

dalla morte di Marcello Candia ad oggi: venticinque anni
di realizzazioni, venticinque anni di solidarietà.
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Cari Amici, que st'an no
con teremo ben venticin-
que anni dall'addio di

Marcello e nel contempo di attivi-
tà della Fondazione da lui voluta.

Venticinque anni possono
sembrare molti, ma in realtà, è
come se Marcello fosse ancora qui
con noi a spronarci sulla strada
dell'amore verso i poveri e gli ulti-
mi in terra brasiliana.

Voi, amici della Fondazione, ci
consentite con la vostra intatta
generosità di continuare ad opera-
re secondo lo spirito e lo stile che
Marcello ci ha indicato.

La Fondazione desidera ri -
cordare questa significativa ri cor -
renza con un evento importante.

La sera del 15 novembre 2008
presso il Teatro alla Scala di
Milano si esibirà un ensamble for-
mato dai solisti (prime parti) dei
Berliner Philharmo niker, Wiener
Philharmoniker, dell'Orchestra
Sinfonica RAI di Milano e del l'Or -
chestra alla Scala di Milano.

Ci troveremo in tanti amici
e sostenitori della Fondazione
per ascoltare musica stupen-
da di Vivaldi, Bach, Mozart e
Tchaikowskj.

Tale evento assumerà un'im-
portanza particolare in quanto il
programma artistico é di grande
interesse per la qualità eccelsa dei
protagonisti che si esibiranno per
la prima volta a Milano.

Per i benefattori
della Fon dazione che
ci sono vicini con il
loro costante aiuto, la Fon da zione
sarà lieta di mettere a di sposizione
dei biglietti omaggio.

Le modalità di partecipazione
all’evento per tutto il pubblico inte-
ressato all'evento, verranno comu-
nicate a mezzo stampa o tramite la
segreteria della Fondazione.

Giuseppe Corbetta
vice Presidente

della Fondazione Candia

Un evento
per ricordare Marcello...

I n tale occasione ci piace ricordare ai nostri lettori come già nel 1987 e nel 1997 il Comune di Milano aveva
messo a disposizione il Teatro alla Scala per rendere omaggio a Marcello Candia.

In quella serata, il grande Maestro Carlo Maria Giulini si era gentilmente offerto per dirigere l'Orchestra filarmo-
nica della Scala eseguendo musiche di Schubert e Brahms.
Momenti magici, momenti irripetibili per fare conoscere alla città di Milano e a tutti gli italiani l'azione di un
uomo di Dio che aveva fatto delle sue ricchezze, della sua intelligenza e della sua vita un dono continuo a favore
degli ultimi della terra, mosso da concreto e genuino spirito evangelico.

E, fatto ancora più eccezionale, possiamo oggi annotare come
l'esempio di un uomo abbia poi avuto così tanto seguito e che
abbia consentito alla Fondazione da lui stesso istituita di rea-
lizzare ospedali, centri per handicappati, case di ospitalità per
abbandonati, lebbrosari, scuole, asili, centri di solidarietà,
posti medici, scuole agricole, centri educativi, scuole professio-
nali, accoglienza di tossicodipendenti e numerosi altri progetti
oggi tutti funzionanti ed economicamente sostenuti quasi total-
mente dalle amministrazioni pubbliche locali e statali.

Gianmarco Liva
Presidente Fondazione Candia

...come nel 1987 e nel 1997
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Se guardiamo quello che
Gesù ha fatto, ci rendiamo
conto che la sua missione è

stata quella di salvare tutti, nella
forma della Carità per eccellenza,
offrendo per noi la sua vita. Noi
siamo felici sapendo che Gesù
continua nella sua opera di reden-
zione tramite le persone di buona
volontà, capaci di condividere ciò
che hanno, offrendo una vita
dignitosa, soprattutto alle persone
povere, escluse dalla società.

E' per questi motivi che la
nostra comunità ha sentito l'ur-
genza di impegnarsi in modo con-
creto per dare sicurezza ai nostri
bambini che si trovano in situazio-
ne sociale a rischio, senza diritto
alla salute, senza una alimentazio-
ne sufficiente, esposti al degrado
morale, impediti al diritto di
un'educazione qualitativamente
sufficiente. Era urgente offrire loro
un luogo dignitoso per la forma-
zione e la crescita, capace di garan-
tire uno sviluppo intellettuale
compatibile con la realtà presente
in prospettiva di un futuro miglio-
re.

Il progetto iniziò a prendere
forma a partire dal momento in
cui abbiamo incontrato e cono-
sciuto il lavoro della Fondazione
Marcello Candia in Brasile. Poi,
accompagnati e animati da Padre
Mario Antonelli, ex consigliere
della Fondazione Candia, oggi
sacerdote fidei donum, abbiamo
creduto che con la generosità e la
carità degli italiani era possibile
realizzare il nostro sogno.

Questo luogo ha la capacità di

accogliere 500 bambini, ed è dota-
to di laboratorio di musica, infor-
matica, biblioteca, spazi per la
ricreazione e spazio per l'attività
della Pastorale del minore. Potrà
accogliere anche vari corsi profes-
sionalizzanti per adolescenti così
come un asilo per i più piccoli.
Insomma lo spazio è grande, le
necessità di aggregazione e di
"desenvolvimento" (crescita e svi-
luppo) come dicono i Brasiliani,
sono immense, ed ora possiamo

camminare in modo efficace. I
professori e gli educatori pagati
dalla prefettura non mancano,

così come i volontari che già da
molti anni sono in grande attività.

Uno degli aspetti più caratteri-
stici di questa realizzazione è che
tutta la popolazione, che si rendeva
conto della grande necessità di un

Un centro educativo
con la partecipazione di tutti
A São Domingos, una cittadina nel nord del Brasile, a due ore di auto e barca da Belèm, con la tenacia di
un sacerdote brasiliano e la partecipazione di tutti gli abitanti è stato realizzato un centro educativo per
bambini destinati altrimenti a rimanere sulla strada. Don Roberto, animatore dell'operazione e respon-
sabile di una parrocchia grande quasi quanto la Lombardia, ci racconta la difficile vita delle famiglie di
São Domingos e della grande utilità della nuova struttura.

São D
om

in
gos

São D
om

in
gos

«Tutta la popolazione, che si
rendeva conto della grande

necessità di un luogo di acco-
glienza per bambini ha contri-
buito con tutto quanto poteva

offrire: il mutirão».
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luogo di accoglienza per bambini
ha contribuito con tutto quanto
poteva offrire: il mutirão. Si tratta di
una forma di partecipazione in cui
ciascuno mette a disposizione le
proprie braccia per i lavori di
manovalanza. I sabati e le domeni-
che era una gioia vedere la parteci-
pazione popolare che offriva il pro-
prio lavoro per costruire il centro.

In questi giorni siamo in un
clima di grande festa perché, in
seguito alla firma della convenzio-
ne tra Parrocchia e Municipio, che
ha garantito il pagamento per il
funzionamento, abbiamo celebra-
to con grande gioia assieme ai
Consiglieri della Fondazione
Candia, l'inaugurazione del nostro
Centro di Formazione Parroc chia -

le, "São Domingos de Gusmão".
La garanzia del coinvolgimento

del Municipio è ciò che ci da la
tranquillità di un funzionamento
continuo nel futuro, perché se è
un problema trovare i fondi per
realizzare un centro educativo,
maggiore è la difficoltà di reperire
i finanziamenti per la sua condu-
zione. Grazie a Dio la convenzione
è stata firmata e ci permette di
vedere un futuro tranquillo.

I nostri ragazzi e soprattutto i
loro genitori, assieme a me e a
tutti i responsabili della Parrocchia
ringraziano Dio e i benefattori
della Fondazione Candia, speran-
zosi di avere giorni migliori e ric-
chi di sogni, un futuro felice, che
abbia il suo punto di partenza nel
Centro di Formazione Parrochiale
San Domenico de Gusmao.

Padre Roberto Bastos da Costa
Parroco di São Domingos
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São Domingos è un paese di circa
10.000 abitanti che si incontra su uno
degli innumerevoli bracci dell'estua-
rio del Rio delle Amazzoni; per
ragiungerlo, dopo circa 100 km di

strada da Belem
occorre attraver-
sare il fiume con
una "balsa", una
specie di traghet-
to che trasporta
di tutto. sa

pe
rn
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“Igrandi sogni della vita e della
dignità umana, iniziano
sempre dal poco e crescono

sino alla misura del sogno: è la misu-
ra della Speranza! Questa è la nostra
storia!”

Queste sono le parole con cui
ci riceve Ir. Marisa Inez Mosena,
Superiora delle Suore Camilliane
del Brasile. Sono parole di speran-
za e fiducia nel futuro e nella prov-
videnza, molto affini alla storia
personale di Candia e della Fon -
dazione.

Ci racconti l'inizio della vostra
esperienza a Feira de Santana.
Come Congregazione siamo arri-
vate circa nove anni fa. La nostra
era una piccola comunità religiosa
di tre suore: Ausiliatrice, Teresa e
Gabriella ed appena arrivate
abbiamo vissuto tempi difficili abi-
tando in un quartiere molto
distante dalla città, senza nome, in
mezzo al fango, senza illuminazio-
ne pubblica, in mezzo a un popolo

senza lavoro, dove dominava la
droga, gli assalti, l'insicurezza e
l'assenza totale della Chiesa
Cattolica. 

Poi, andando di casa in casa,
abbiamo capito i bisogni delle per-
sone e conquistato la loro simpa-
tia.

Cosi è nata la Pastorale dei
bambini?
Proprio così, andando di casa in
casa. Garantimmo gradualmente
un pasto a 150, 180, 200 bambini e
in funzione di questo si organizzò
la formazione di volontari per que-
sta linea pastorale; tra i vari corsi vi
era pure l'insegnamento della col-
tivazione di piante per una ali-
mentazione più completa per sal-
vare i bambini dalla denutrizione,
e parimenti l’istruzione delle
mamme. 

Tutto questo con molte difficoltà. 
Certamente. Questa è un storia di
amore che ha funzionato, ma per

molto tempo a rilento, svolgendo i
nostri interventi sotto gli alberi di
un giardino di un signore povero
ma generoso. In questo stesso
giardino inoltre, Suor Salete racco-
glieva verdure e ossa, offerte per
preparare con i volontari del posto
un minestrone per 100 famiglie
povere.

Oggi il gruppo persevera in
questa attività.

Poi come avete continuato?
Abbiamo insistito con l'ammini-
strazione pubblica e ottenuto gra-
tuitamente un terreno vicino al
Municipio per la costruzione della
Chiesa di S.Camillo. Dopo l'inau-
gurazione della Chiesa, dato le
dimensioni del terreno, il sogno
continuava; ritenevamo utilissimo
uno spazio di socializzazione dove
i bambini potessero essere accolti,
accompagnati, nutriti, i ragazzi
potessero essere istruiti in officine
professionali, di informatica, corsi
di musica, di alfabetizzazione, di
artigianato, e la popolazione potes-

Libertà viene
e si canta

Riceviamo dalla Superiora delle Suore Camilliane del Brasile questa significativa testimonianza di dedi-
zione ai fratelli più poveri che la nostra Fondazione ha volentieri appoggiato realizzando il Centro
Comunitario Lux et Labor con molteplici scopi sociali tra cui il recupero dei bambini denutriti

Feira d
e San

tan
a

Feira d
e San

tan
a
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se essere educata anche alla
dimensione politica, economica,
culturale: in sostanza un servizio
globale alla comunità con progetti
e convenzioni.

Ed è a questo punto che la
Fondazione Marcello Candia
entra nel cammino delle Suore
Camilliane e del popolo del
Bairro Liberdade con la costru-
zione del centro Lux et Labor.
Esatto. Potremmo dire che il mira-
colo si è compiuto dato che con la
costruzione del centro Lux e
Labor, grazie al finanziamento
della Fondazione Candia, tutto ha
incominciato a funzionare molto
meglio. 

Oggi 200 famiglie compongono
la comunità e sono organizzate in
gruppi pastorali: quello dei bambi-
ni, della infanzia missionaria, della
pastorale della salute e della visita

agli ammalati, dei giovani (per evi-
tare la droga), dei laici impegnati
nella spiritualità, degli anziani, del
canto e la liturgia. 

Oltre questa assistenza mate-
riale, non manca l'educazione alla
salute, ai valori, alla famiglia, alla
professione, alla comunità, offren-

do orizzonti per il futuro, coltivan-
do la speranza, il sogno di chi vive-
va ai margini della storia.

Quali speranze ha ancora per il
futuro?
Desideriamo offrire condizioni di
vita più degna a questo popolo al

fine di essere un popolo libero, un
popolo di cittadini. Ciò che la
comunità delle Suore di Feira di
Santana ha fatto finora è straordi-
nario ma possiamo migliorare
molto ancora.

Abbiamo cercato di essere
fedeli a Dio tramite l'amore al suo
popolo; annunciatrici di speranza
e di tempi nuovi, che fan si che la
Parola si fa pane per il cammino,
casa, sogno di un popolo realizza-
to. Dio è l'allegria del popolo che si
fissa nei volti e nel modo di guar-
dare, dal più piccolo sino al più
anziano da quel popolo scelto da
Dio. “Libertà viene, si canta, saluta
questo nuovo sole che viene! Libertà
come responsabilità che costruisce il
nuovo con il popolo”.

A cura di Martino Liva

«Questa è un storia di amore
che ha funzionato, svolgendo i
nostri interventi sotto gli alberi
di un giardino di un signore

povero ma generoso».
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«S to per arrivare all'ospedale,
ormai ci siamo! dopo nove
mesi di rumori, scalci e

notti insonni ascoltando i suoi battiti
dentro di me finalmente posso veder-
lo in faccia senza più dovere imma-
ginarmi nulla.

Per arrivare fino a qui ne ho pas-
sate tante, a partire da quel vigliacco
di suo padre che 9 mesi fa mi ha

abbandonato lasciandomi sola e di
nuovo madre; tutto questo in mezzo
alla miseria e dovendo badare ai
suoi altri sette fratelli. Per sfamarli ho
dovuto continuare ad allattare ma
essendo molto debole per mancanza
di cibo spesso dopo l'allattamento
svenivo. Per non parlare di questo
viaggio infernale che ormai dura da
4 ore. Ci sono 40 gradi all'ombra e

l'unica cosa che mi fa resistere è la
mia voglia di essere madre ancora
una volta.

Arrivo all'ospedale di Quixadà
sotto un sole cocente e purtroppo mi
tocca aspettare. Ho dolori ovunque e
penso proprio sia arrivato il momen-
to. Dopo due ore di attesa il dottore
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Accoglienza
continua a Quixadà

A fianco dell'Ospedale realizzato dalla Fondazione nel 1992 è in piena attività un reparto, costruito nel
2002, per l'accoglienza delle madri che giungono da lontano per partorire, ma che necessitano di atten-
dere alcuni giorni, prima del lieto evento. Abbiamo garantito la copertura finanziaria per il 2008 in atte-
sa che il governo brasiliano si decida a finanziare anche questo reparto tanto necessario in un luogo ove
i trasferimenti, soprattutto nell'imminenza di un parto, sono estremamente faticosi e avventurosi.

Pubblichiamo qui di seguito anche l'articolo del settimanale locale 
"Diario" che si è interessato  all'intervento della Fondazione Candia per le madri di Quixadà

Quixadà: 7 marzo 2008 

Le gestanti dell'interno della
regione di Salvador Baia
ricevono nuovamente assi-

stenza grazie alla carità di un
Ente italiano: la Fondazione
Candia. Uno spazio di accoglien-
za per le gestanti a rischio e in dif-
ficoltà economiche e di trasporto
che abitano lontane dall'ospedale,
ricomincia a funzionare nel
Sertao Central nell'interno del
nord-est. 
Dopo sei mesi di chiusura forzata
per mancanza di fondi, la Casa
della Gestante, che fa parte del-
l'ospedale di Maternità Gesù
Maria e Giuseppe di Quixadà,
aprirà nuovamente questa matti-
na. 
La cerimonia avrà inizio alle 8,30,
con la presenza del vescovo, dom
Angelo Pignoli e del vescovo
emerito dom Adèlio Tomasin. Le
autorità della regione sono state
invitate per il programma. Le
future mamme, durante la per-
manenza nella Casa della
Gestante, riceveranno aiuto al
fine di ridurre i problemi connes-
si con la gravidanza, la mortalità

sia delle madri che infantile, svol-
geranno attività di gruppo e
ricreazione ricevendo informa-
zioni utili. Riceveranno inoltre
assistenza medica, fisioterapica
psicologica e di infermeria. La
casa, inaugurata in marzo del
2002, accoglie gratuitamente le
donne gestanti che vengono da
Banabulù, Chorò, Ibaretema,
Ibicutinga, Milha, Pedra Branca,
Quixera mo bim, Senador
Pompeu e Solonòpo le, per avere
il loro parto nell'ospedale
Maternità Gesù Maria Giu seppe,
che ha fama nazionale ricono-
sciuto anche come “amico dei
bambini”. Tale Ospedale era stato
realizzato nel 1992 grazie al totale
finanziamento della Fondazione
Candia.
La coordinatrice dalla Casa della
Gestante, Francelina Bessa, tera-
peuta, spiega che il costo per il
funzionamento è piuttosto alto.
La donazione della fondazione
Candia garantirà il funzionamen-
to per un periodo di 12 mesi. Per
il finanziamento dei prossimi
anni si sta facendo un lavoro di
sensibilizzazione sul Municipio

della regione che dovrebbe nuo-
vamente assicurare in futuro l'ap-
poggio economico per questo ser-
vizio.

Francilena Ribeiro Bessa 
(Traduzione di Giorgio

Campoleoni)

Casa da Gestante retoma trabalho beneficente

☞
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ASalvador, capitale
dello stato di Bahia,
quasi la metà dei cit-

tadini vive in favela. In que-
sta grande città di favelas ne
contiamo più di 400. Vicino
alla ferrovia c'è una baia,
all'interno della famosa baia
de Todos os Santos, invasa da pala-
fitte costruite sulla fogna da fami-
glie che non avevano altre alter-
native che occupare il mare, per-
ché da lì nessuno le cacciava. Si è
creata così una delle più famose e
terribili favelas di tutta l'america
latina, quella dei così detti
Alagados. 

Questa grande occupazione
informale di terra e acqua si
estende per 4 km quadrati e com-
prende una decina di quartieri
periferici con indici di povertà e

disagio sociale
elevatissimi. Il

Governo di Bahia, negli ultimi 10
anni, ha incominciato a realizzare
un certo programma di sviluppo
integrato e recupero socia le/ur ba -
nistico di queste aree, tutt'ora in
corso, il cui principale merito è
stato quello di riconoscere e rin-
forzare la vera risorsa di questa
regione: le persone.

Là dove lo Stato non riusciva
ad arrivare, varie Associazioni o
Entità brasiliane si sono organiz-
zate e pian piano hanno iniziato a
rispondere ai bisogni della gente
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“Posto di saude”
alla periferia

Centinaia di famiglie che vivono alla estrema periferia di Salvador
avranno ora la possibilità di essere curate dignitosamente nel "posto
comunitario di salute", della
Associazione Luiza Mahin, che è
stato completamente ristrutturato
e ben attrezzato dalla nostra
Fondazione. 

Sa
lv

ad
or

 B
ah

ia
Sa

lv
ad

or
 B

ah
ia

Salvador è la capitale dello stato di
Bahia, e con i suoi 2.715.00 è la terza
città più popolosa del Brasile, dopo
San Paolo e Rio de Janeiro. Luogo di

grande turismo bal-
neare ma anche di
forte povertà pre-
sente soprattutto
nelle favelas alla

periferia della città. sa
pe

rn
e 

di
 p

iù

mi invita ad entrare nella sua sala per
potermi fare una visita ostetrica prima del
parto. Mi visita e con aria molto seria e
molto cordiale, poi si allontana dal lettino
ostetrico e si siede alla sua scrivania.

Mi comunica che il momento del parto
non è ancora arrivato e che quindi dovrò
prendere il primo autobus per tornare a
Ibaretama, il mio paesino di mille abitanti
a 250 km da qui. Dice che l'ospedale è stra-
pieno e che non hanno posti letto e che
quindi devo per forza tornare al momento
giusto del parto. Cerco nei suoi occhi un
minimo di pietà ma purtroppo di casi
come il mio ce ne sono decine al giorno e
dopo dieci minuti sono già di nuovo sotto il
sole ma questa volta con la paura di non
trovare un posto adeguato per mettere alla
luce il mio bambino.

Non so se riuscirò a tornare, il biglietto
dell'autobus costa 20 reais e io ne guada-
gno a malapena 70 al mese, se tornerò
sarà perché Dio l'avrà voluto!»

Sembra un dramma e in effetti lo è, ma
purtroppo in Brasile questi episodi sono
la quotidianità e questa è la testimo-
nianza che ho raccolto durante la mia
permanenza di tre mesi presso l'ospe-
dale di Quixadà. 

Ora molte di quelle madri che per
mettere alla luce il proprio fi glio hanno
scelto l'ospedale Je sus Maria e Josè di
Quixadà, ospedale di 150 posti letto, non
do vran no più patire queste sofferenze.

Questo grazie alla casa della ge -
stante, una casa adiacente al l'o spe -
dale, costruita anni fa dalla Fon -
dazione ma purtroppo già da 6 mesi
chiusa, dato che il Governo aveva
interrotto i pagamenti per il per -
sonale infermieristico e di assistenza
che lì lavorava. D'ora in poi la casa ria-
prirà i battenti dato che la Fondazione
ha accettato di coprire i costi di funzio-
namento… fino a che il Go ver no
vorrà nuovamente farsene carico.

Edoardo Tonolli

nella foto: l’Ospedale 
Gesù Maria e Giuseppe di Quixadà

200801c73:2005002ver5.qxd  28/05/2008  19.39  Pagina 9
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offrendo servizi alla persona, spe-
cializzandosi nei settori educativo,
medico ed assistenziale, spesso
con scarse risorse materiali, ma
con l'intelligenza e la creatività di
chi dedica tutte le sue energie e la
sua vita all'e man cipazione della
sua gente. 

L'associazione di abitanti
“Luiza Mahin” è uno di questi
esempi, nel quartiere denominato
Uruguai, uno dei più poveri e vio-
lenti di tutta la regione, in cui il
45% della popolazione in età atti-
va non genera reddito, il 59% ha
un reddito familiare di circa 45 dol-
lari al mese. Il 21% della popola-
zione in età scolare ha abbandona-
to la scuola, il 71% è in ritardo sul
piano di studi e il 40% non riesce
ad accedere ai servizi pubblici di
salute.

È qui che l'Associazione, che
ho avuto l'opportunità di conosce-
re e con la quale ho condiviso un
tratto della mia vita, condotta da
donne che si dedicano per il riscat-
to di questa comunità, dal 1989
realizza diversi progetti, fra cui un
asilo e una scuola comunitaria che
accolgono circa 400 bambini del
quartiere. Dal 2003 la stessa
Associazione è riuscita a realizzare
un ambulatorio medico, detto
"posto comunitario di salute", cer-
cando aiuti municipali, statali e di

privati, per offrire alcuni dei prin-
cipali servizi medici alle famiglie
del quartiere e ai bambini degli
asili circostanti. 

La mancanza di aiuti statali e
municipali rende oggi molto diffi-
cile la realizzazione di una serie di
servizi che il "posto comunitario di
salute" ha deciso di offrire. Questo

perché, pur essendo riusciti a tro-
vare medici volontari che dedicas-
sero una parte del loro tempo per
curare le persone del quartiere,
l'ambiente degradato e la mancan-
za di una struttura adeguata impe-
disce l'accesso di questi medici e
quindi il funzionamento pieno del
posto di salute.

Nonostante la precarietà e la
mancanza di equipaggiamento, il
posto di salute accoglie comunque
circa 25.000 persone all'anno per
vaccinazioni, visite di mediche,
pediatriche, accompagnamento
familiare e psicologico, controlli di

pressione, glicemia ecc., oltre alla
realizzazione di lavori di preven-
zione all'AIDS, assistenza agli
anziani e agli adolescenti.

Nel 2007 il posto di salute era in
gravi difficoltà per assenza totale
di finanziamento pubblico e quin-
di i servizi offerti alla popolazione
sono stati molto ridotti rispetto alle
potenzialità della struttura e alle
necessità della popolazione. 

Poi, l'incontro fra persone sen-
sibili e dedite al prossimo, i mem-
bri della Fondazione Candia, e
Lourdinha, presidente del l'As -
sociazione “Luiza Mahin”, donna
combattiva, determinata e dal
carisma travolgente, ha reso possi-
bile la nascita di un progetto di
ristrutturazione del Posto di Salute
Luiza Mahin. Grazie al finanzia-
mento della Fondazione Marcello
Candia, la ristrutturazione oggi
completata potrà offrire ai medici
e dentisti volontari una struttura
adeguata per le visite mediche e
alla gente del posto un'occasione,
spesso l'unica, di accedere a servi-
zi sanitari.

Benedetta Fontana
(Volontaria Missionaria a Salvador)

«Vicino alla ferrovia c'è una
baia, invasa da palafitte

costruite sulla fogna da fami-
glie che non avevano altre
alternative che occupare il

mare, perché da lì nessuno le
cacciava».

200801c73:2005002ver5.qxd  28/05/2008  19.39  Pagina 10
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Quando nella prima parte del
secolo scorso la lebbra imperver-
sava per tutto il Brasile, i
Governi hanno sempre scelto la
via dell'isolamento dei malati.
Suor Neide, è nata cosi anche la
“Colonia del Prata”?
La Colonia del Prata, antico ed
emarginato paesino di lebbrosi, è
stata fondato nel 1924, e si trova
nel Municipio di Igarapè-Açu a
poco più di 100 Km da Belèm.

Potremmo dire che oggi il

luogo è una riminiscenza del
periodo in cui la politica sanitaria
per i lebbrosi consisteva nell'allon-
tanarli dalla società, creando l'iso-
lamento degli ammalati. Con
buona dose di paternalismo da
sempre è stato dato loro tutto
come donazione dal Governo in
forma assistenziale: soldi (pochi),
alimenti, casa, acqua, luce, medi-
cine e molte altre necessità senza
nulla chiedere in cambio ma pur-
chè rimanessero isolati. 

Questo ha contribuito a creare
un distacco culturale e materia-
le dal resto della società?
Si, un netto distacco causato dalla
distanza, l'isolamento e il tipo di
malattia. 

Non vi erano contatti con per-
sone sane, con altri ambienti
sociali, con  medici professionisti;
non solo da parte dei malati ma
anche dei loro famigliari, spesso
sani.  La somma di questi fattori e
la politica assistenzialistica hanno
formato una cultura dell'ozio,
sempre più forte al punto che oggi
assistiamo a vari problemi di
degrado sociale come  l'alcolismo,
l'uso di droghe e la dipendenza
totale dagli altri, al punto da vede-
re nei lebbrosi cronici, che perce-
piscono un sussidio dal Governo,
l'unica fonte di rendita, quasi  un
mezzo di sussistenza. 

Una situazione assurda: in pra-
tica i figli delle famiglie lebbrose
vivono sul sussidio statale nel-

Lebbrosario del Prata:
un nuovo spazio per ragazzi
Dopo tanti anni di operosa e difficile presenza presso il lebbrosario del Prata, le Suore Serve della
Madonna dell'Annunciazione hanno deciso di incrementare la loro difficile opera tra le famiglie dei leb-
brosi; avranno ora a disposizione nuovi locali puliti, razionali e spaziosi per accogliere i ragazzi figli dei
lebbrosi che abitano in questo paese abbandonato , ove l'ozio, l'apatia e la mancanza di voglia di vivere
regnano nei malati e nei sani, sia giovani che adulti. Suor Neide, la Superiora della casa, ci racconta la
loro storia.

200801c73:2005002ver5.qxd  28/05/2008  19.39  Pagina 11
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l'ozio e nella trascuratezza.
Capisco l'assurdità della situazione
ma qui la cultura è questa: i figli
delle famiglie lebbrose anziché
cercare ogni mezzo per uscire da
questa situazione, anche magari
fuggendo altrove, convivono con
questa apatia e pian piano diventa
uno stile di vita fatto di prostituzio-
ne, violenze e disprezzo del bene
comune.

In questo contesto ha avuto ini-
zio il vostro operato.  Immagino
non siano mancate le difficoltà.
Durante il nostro lavoro a contatto
con la gente, abbiamo sperimenta-
to molti progetti al fine di profes-
sionalizzare e di creare un reddito
per una vita più decorosa, ma non
hanno ottenuto alcun risultato a
causa di questo vizio storicamente
radicato dove tutto si spera ottene-
re con la legge del "minor sforzo
possibile".

Poi c'è il problema della pessi-
ma qualità della piccola scuola
pubblica che accoglie i figli dei leb-
brosi, per la mancanza di forma-
zione degli insegnanti e degli edu-
catori che vengono qui inviati
dalle autorità municipali. Manca
una biblioteca per le ricerche e la
lettura, mancano aule  per la
ricreazione e le attività extrascola-
stiche, mancano luoghi di stimolo
per imparare una professione,
manca il desiderio di stimolare i
ragazzi ad apprendere e vi è un
gran numero di ripetenti dovuto
principalmente alla mancanza di
responsabilità dei genitori.

In una parola mancava la for-
mazione. È su questa via che

avete continuato?
Noi  siamo certe che l'educazione
sta alla base di tutto per cercare di
avviare una trasformazione di
questo contesto sociale e la nostra
comunità di Suore non ha inten-
zione di demordere ma di intensi-
ficare gli sforzi.

Pensiamo ora di muoverci su
due fronti: da un lato rafforzare la
scuola con attività di doposcuola

ed extrascolastiche significative,
dall'altro promuovere iniziative
nel nuovo centro finanziato dalla
Fondazione Marcello Candia.

In questo nuovo centro, oltre
alla nostra Comunità di Suore,
sono presenti varie sale ove stia-
mo incominciando ad allestire
corsi di artigianato, cucina, taglio e
cucito, musica, e soprattutto segui-
re i ragazzi nelle discipline scola-
stiche per permettere loro di otte-
nere un diploma.

Vogliamo intraprendere tutte
le iniziative possibili, per far capire
ai giovani che occorre uscire da
questa realtà di apatia e di morte,

credere nella vita e nelle proprie
possibilità.

Non è facile cambiare una cul-
tura profondamente radicata
ma le Suore dell'Annunciazione
di Prata ci stanno provando. E
non mancano i progetti per il
futuro. Che idee avete, Suor
Neide?
È solo un piccolo sogno: a fianco
del centro ci sono alcuni ettari di
terreno ove in un futuro sarà pos-
sibile iniziare attività di giardinag-
gio, florivivaistica e allevamento di
piccoli animali sempre con lo
scopo di recuperare nella coscien-
za dei giovani il valore del lavoro
per guadagnare onestamente la
propria vita.

a cura di Martino Liva

Lo stato del Parà è molto grande
e si trova nel nord del Brasile. Esso
si estende dalla costa atlantica a
sud della foce del Rio delle
Amazzoni, sino al centro del paese.
Conta 6.192.307 di abitanti di cui
un terzo risiede nell'area metropo-
litana di Belem.

saperne di più

«Vogliamo intraprendere tutte
le iniziative possibili, per far
capire ai giovani che occorre

uscire da questa realtà di
morte, credere nella vita e nelle

proprie possibilità.».

200801c73:2005002ver5.qxd  28/05/2008  19.39  Pagina 12
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Nell'anno 2007 la Fondazione dott. Marcello
Candia ha elargito finanziamenti in Brasile
per dar vita a nuovi progetti e per sostene-

re alcune opere già realizzate negli anni passati.
I finanziamenti sono stati

elargiti per realizzare opere di
carattere educativo, (scuole
professionali, scuole medie,
superiori e scuole materne) di
carattere sociale, (case di acco-
glienza per ragazzi, adolescen-
ti, handicappati e an zia ni) di
carattere sanitario, (po sti
medici, lebbrosari) e di ca -
rattere caritativo, per far fronte
alle innumerevoli miserie che
affliggono il popolo brasiliano.

La Fondazione ha
operato attraverso la
collaborazione di Con -
gre ga zio ni religiose, As -
so cia zio ni laiche, Sacer -
doti o Vescovi, che ga ran -
ti sco no la continuità nel
tem po delle realizzazioni
ef fet tuate e si fan no carico
di ricercare fi nan ziamenti
in Brasile per il loro funzio-
namento, al fine di non
rimanere sempre di pendenti
dalla Fon dazione Candia.

Un anno di attività:
il bilancio della Fondazione
Durante l'anno 2007 sono state realizzate e sostenute opere in Brasile per un totale di 2.029.750 Euro di
cui 983.750 Euro elargiti dalla Fondazione Candia Italiana e 1.047.000 Euro elargiti dalla Fondazione
Candia Svizzera.
Rispetto allo scorso anno abbiamo avuto la possibilità di rispondere maggiormente alle richieste che ci
giungono continuamente dai missionari Brasiliani dato che è aumentata la generosità di tutti coloro che
credono nel nostro operato.
Come sempre, secondo quanto indicato dallo stesso Marcello Candia, le Fondazioni Italiana e Svizzera
lavorano parallelamente lasciando al Consiglio di Amministrazione della Fondazione italiana tutte le
scelte operative. Nel corso dell’anno si finanziano più o meno progetti a seconda di quanto ricevuto l'an-
no precedente senza capitalizzare risorse.

Le opere finanziate nel 2007

200801c73:2005002ver5.qxd  28/05/2008  19.39  Pagina 13
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La Fondazione infatti, è soprattutto orientata a
realizzare opere là dove ci sia no segnali di garanzia
di continuità e di autonomia finanziaria nel tempo.

L'obiettivo principale della Fondazione è quello
di spendere al meglio le offerte ricevute in ricordo
di Marcello Candia; le opere realizzate hanno lo
scopo di alleviare le varie povertà, e far fronte a vari
bisogni tuttora presenti in Brasile. 

Caratteristica peculiare della Fondazione Candia
è quella di non capitalizzare le offerte ricevute, ma di
finanziare il maggior numero di progetti approvati
dal Consiglio, a seconda di quanto i benefattori han -
no inviato durante l'anno precedente; le realizzazio-
ni in Brasile per rispondere al "grido dei poveri" sono
quindi conformi alla generosità di coloro che credo-
no nell'attività della Fondazione Marcello Candia.

I fondi inviati in Brasile nel 2007 hanno avuto
come obiettivo la realizzazione e il funzionamento
di progetti riportati nella pagina precedente, a fian-
co dei quali, tra parentesi, sono indicate le
Congregazioni o le Associazioni responsabili che
ne garantiscono il funzionamento.

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente, dott. Gianmarco Liva

Il bilancio della Fondazione in cifre

La relazione
del Collegio dei Revisori

Il rendiconto dell'esercizio al 31 dicembre 2007
è stato da noi controllato e rappresenta una
corretta sintesi delle risultanze delle scritture

contabili.
Confermiamo che abbiamo eseguito le verifiche

periodiche di nostra competenza constatando l'esi-
stenza di una adeguata organizzazione contabile,
l'osservanza della legge e dello statuto ed una rego-
lare tenuta della contabilità.

Per quanto esposto possiamo quindi esprimere
il nostro parere favorevole all'approvazione del
bilancio al 31/12/2007.

I Revisori:
dott. Luigi Capè,

dott. Emilio Cocchi,
dott. Gianluca Lazzati

200801c73:2005002ver5.qxd  28/05/2008  19.39  Pagina 14



ca con decreto del Presidente della
Repubblica n. 1060 dell’1.12.83 e
può essere destinataria di donazioni
e legati testamentari; può essere
indicata anche come erede a titolo
universale e verificandosi una delle
predette ipotesi, gli atti relativi sono
esenti da ogni imposta.
A norma del decreto legislativo 

Porto VelhoPorto Velho

CaracólCaracól

Rio BrancoRio Branco

ManausManaus

MauésMaués

ParintinsParintins

MacapàMacapà

SantanaSantana

MaritubaMaritubaJacundàJacundà

BelémBelém PrataPrata
São LuisSão Luis

QuixadàQuixadà

TeresinaTeresina
PetrolinaPetrolina

A. GonçalvesA. Gonçalves

AcupeAcupe

Feira de SantanaFeira de Santana

AraripiñaAraripiña

TuntumTuntum
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L a Fondazione è la concreta
conseguenza dello slancio
missionario di Marcello

Candia. Da lui voluta ed entrata in
attività alla sua morte, si prefigge di
dare continuità alle opere da lui ini-
ziate e di svilupparne altre sollecita-
te da esigenze contingenti.
La Fondazione promuove iniziative
a favore dei lebbrosi, dei bambini,
degli ammalati e dei poveri del
Brasile operando particolarmente
nelle aree più povere
I fondi raccolti vengono destinati alle
diverse iniziative e trasmessi diretta-
mente ai responsabili di ogni singo-
la opera.
La Fondazione, attraverso la Let -
tera agli amici di Marcello Can -
dia, dà informazioni in merito ai
progetti intrapresi ed annualmente
pubblica il bilancio e rende nota a
tutti la destinazione dei fondi.
La Fondazione Marcello Candia si
basa sul volontariato dei Con si glieri
e di alcuni amici presenti in diverse
città italiane; in Brasile opera
attraverso religiosi e laici e a
turno, semestralmente i
Consiglieri là si recano per il
controllo delle attività e lo svi-
luppo delle nuove iniziative.
La Fondazione è persona giuridi-

Consiglio 
di Amministrazione 

Presidente
Gianmarco Liva 

Vice Presidente 
Giuseppe Corbetta 

Consiglieri 
Ennio Apeciti, Francesco Baxiu, 
Mario Conti, Giovanni Cucchiani,
Ernesto Preziosi

Collegio dei revisori 
Luigi Capé, Emilio Cocchi, 
Gianluca Lazzati

Indirizzo
Via Colletta, 21 - 20135 Milano 

Tel. 02.54.63.789 

c/c Bancario:
Credito Artigiano 

IBAN: IT 87 Z0351201601000000035475

c/c Bancario:
Banca Popolare di Sondrio 

IBAN: IT 91 J0569601600000005307X05

c/c Postale: 30305205 intest. a:
Fondazione Dr. Marcello Candia ONLUS

Consiglio 
di Amministrazione 

Presidente 
Rocco Bonzanigo 

Vice Presidente 
Giuseppe Corbetta 

Consiglieri 
Verena Lardi, Gianmarco Liva, 
Giorgio Campoleoni

Indirizzo
Via Pioda, 5 - 6901 Lugano 
c/o Studio Bolla Bonzanigo 

c/c Bancario: 
Banca Clariden Leu SA, Lugano 

IBAN: CH59 0506 5017 2762 7200 0 (€)
CH93 0506 5017 2762 7100 0 (CHF)

c/c Bancario: 
UBS S.A., Lugano 

IBAN: CH37 0024 7247 Q576 5603 7 (€)
CH32 0024 7247 Q576 5603 0 (CHF)

c/c Postale, intest. a: 
Fondazione Dr. Marcello Candia

69-9679-4 (Poste Svizzere)

n. 460 del 4.12.1997 e successive
modifiche la Fondazione Dottor
Marcello Candia possiede i requisiti
per fruire della disciplina tributaria
ivi prevista a favore del le
Organizzazioni Non Lu cra ti ve di
Utilità Sociale (ONLUS).
Fra le agevolazioni previste dalla
vigente normativa fiscale sono com-
prese le erogazioni liberali da perso-
ne fisiche e giuridiche.
In particolare, le persone fisiche pos -
sono detrarre dall’imposta lor da un
ammontare pari al 19% delle “eroga-
zioni liberali in denaro, per importo
non superiore ai 2.065,83 Euro”,
mentre le aziende e gli imprenditori
commerciali possono dedurre dal red-
dito d’impresa le erogazioni liberali in
denaro per un importo non superiore
a 2.065,83 Euro o al 2% del reddito

d’impresa dichiarato. In alternati-
va, le persone fisiche e le impre-

se possono dedurre il 10% del
reddito complessivo dichia-

rato fino all’importo
massimo di 70.000

Euro.

Fondazione 
Dr. Marcello Candia - ONLUS

Milano 
C.F. 97018780151

Fondazione 
Dr. Marcello Candia 

Lugano

Ci trovate anche
all’indirizzo Internet 

www.fondazionecandia.org
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Nello spirito di
Marcello

Un semplice gesto,
un sostegno decisivo

5 per mille5 per mille

Candia
M arcello Candia, indu-

striale milanese, dopo
aver sostenuto opere a

carattere sociale, caritativo ed
edu cativo in Italia, nel 1965 ven -
de la sua azienda e va a vivere

tra i poveri del l’A -
maz zonia brasilia-
na. Costruisce a Ma -
capà un ospedale di
150 posti letto. Negli
anni successivi rea-
lizza altre  ope re in

Brasile e sostiene anche iniziative
già esistenti: assistenza ai lebbro-
si, case per handicappati, centri
di accoglienza per bambini
abbandonati, ambulatori, scuole
e centri sociali.
Nella sua lungimiranza, prima
della scomparsa, ha costituito la
Fondazione che porta il suo no -
me, con il compito di continuare
la sua azione di solidarietà.

RICORDARSI 
della Fondazione Candia 

non costa nulla
Cod. fisc.: 97018780151
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